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Mese L. % 25 — Gli abbonamenti cominciano edi 
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CONFERENZA GIURIDICA INTERNAZIONALE 
DI GAND 


Abbiamo già fatto cenno della riunione 
«i una Conferenza giuridica internazionale 
2 liand. Ed oggi siamo lieti di farne co 
mero i risultati, i quali sono veramente 
importanti per la scienza © per l'avvenire 


a Conferenza. alla qualo presero parte 
atvunî dei più illustri gioreconsulti d'Eu- 
noi 0 d'America, sî riunì a Gand ed cbbe 
sulenel palazzo municipale, dove fu ono- 
rveimento accolta dal borgomastro 6 da 
altri ragguardevoli cittadini. 

ny 
tod 
iniorcazionale,* approvandono gli statuti. 
Vanaero ino!tre poste allo studio tre im- 
orlanli materie : l'arbitrato internazionale, 
]: tra regole del diritto pubblico marit- 
tm» nel irattato di Washington 6 la co- 
dficazione sotto forma di trattati dei prin- 
ipii fondamentali del diritto internazio- 
le privato, con incarico di riferime ad 
ma nuova adunanza in Ginevra, nel pros- 
«mo anno 1874. 


r q 

al uno scopo pratico. I desideri © gli 
siunì dell'Europa sono rivolti al mante- 
rimento della pace, cho ormai è una ne- 
cosslà per tulti, Togliero le cause che 

:sun* turbarla, determinare con proci 

ne le leggi internazionali, dar loro una 
n cd una sanzione che non risie- 
lin unicamente nella forza; ecco ciò che 
tibbiano procurare în questi tempi nei | 
uni le guorro non possono essere gio- 
cate se nun da una suprema necessità 
quando sono esauriti tutti gli altri mozzi 
pe risolvere lo questioni internazionali. 

Vi «ono molti cho a_ questi Congressi 
altribuisrono soltanto un carattere ed un 
vere rho chiameremo accademici. Que- : 
st» è im errore. Tanto varrebbe Il negare 
izione lenta ma sicura dello idee nelle 

fel mondo, Tutte lo grandi conqui- 

clsiltà furono precodute da que- | 

l'opera incessante e proficua ;dei  pen- 
satori. 

Abbiamo pur osservato con sincera sod- 
slisf zione che a presidente della Confe- 
tesza è dell'Istituto venne nominato un 
flano, l'on. Mancini, de) quale, pure dis 
silendo qualche volta in politica, non 
1 i alcuno fra noi cho non riconosca Jo 

linario ingegno, la vasta dottrina, 
È (arile parola. Ma nella dimostrazione ‘ 
di stina a lui data noi vediamo un omaggio 


ress all'Italia, ed una prova della persua- | Ri 


sone ilivenlata generale che il nostro j 
asso sia uno dei più fervidi apostoli di ! 
ella politica d'ordine, di pace 6 di ri- | 
4 tin ai diritti ioternazionali, ch'è nei 

“ili di tutti coloro che cercano la 

terra 6 ta prosperità delle nazioni, nel 

Sivoro, nei commerci, nella moralità delle 

“polazioni. 

L'onore reso al nostro egregio concil- | 
‘lino è tanto maggiore se sì considera 
te a quol Congresso erano intervenuti, ! 
me aibiamo detto, illustri giureconsalti 
di variî paesi. Così a vice-presidenti fu- 
tono nominati l'illustre scrittore di diritto 
"bklico, professore Blunstchli di Eidel- 
tea, e il signor di Pariea dell'Istituto 
‘i Francia; a segretario generale il signor 
RilinJicquemyns belga. 

La Conferenza, prima di separarsi, votò 
‘raggi al Re del belgi. Ed infatti al Belgio 
24 al suo sovrano va data lode per la 
"orleso ospitalità concessa a questa riu- 
Rione, i cui frutti speriamo di poter un 
giorno registrare. 
—____ ee 

IL CONTO DELLE TESORERIE 
l'ubblichiamo il prospetto delle entrate 
‘l.llè Tesorerio del Regno nel mese di 


igosto scorso, col confronto del mese cor- 
rispondente del 1872. Esso è il seguente: | 


| Serv. pubb, » 


spedisce il giornale, 
Ciucon foglio cont» in Roma — Un faglia areetrato cent. 10, 


6,000,857 37 
6.152,82 88 
Servizi pubbl. » 4,167,290 39 
Patrimonio 
dello Stato » 


6,382,628 R7 
8,376,405 +7 
3,846,703 30 


Entrate varie 
Asso eccles. 


Da questo prospetto risulterebbe che le 
entrate del meso scorso soperarono quelle 
dell'agosto 1872 di ben L. 13,884,055 81 

Ma conviene aver presente che nell'a- 
gosto scorso è scadula la rata uello im- | 
posto direlto , cosicchè si ebbe su questo 
Tamo solo un aumento di 20 rajlioni e 
merzo, a cui corrisponderà una diminu- 
zione nel mese corrente. 

Lasciando da parte la fondiaria 0 la 
ricchezza mobile, le entrate che presentano 
aumento sono: 


Il lotta 

Hi macinato 

I servizi pubblici 
le dogane 


per L. 876,000 


per L. 3,384,000 


Le rendite patrimoniali 

In complesso adunque, prescindendo dal 
macinato , i risultati dello entrate dell’ a- 
gosto suno stati poco favorevoli. È note- 
volo specialmente la diminuzione di oltre 
800 mila lire nella tassa degli affari. 

Contro un'entrata di 105 milioni circa 
nell'agosto non si ebbo che un' uscita di 
66 milioni, cosicchè resta un migliora- 
mento di cassa di 39 milioni. 

Le entrate de' primi olto osi dell'anno 
si ripartono como segue: 


1673 

Fondiaria L. 147,757,224 21. 1.. 139,079,380.28 

Rice. mob, » 118,536,78t 56» 114,409,015 9 

Macivato 0» 48527,822 42(8)» 36,490,540 14 
85,681,007 21 


84,579,481 45 


1,025,504 84 
56,611,079 95 
43,631,099 77 
86,100,637 07 

0) 


1973 


Privativo » 
Lotto 43,060,785 97 
29,970,456 14 
Patrim. dello 

Stato» 
Entr, str. » 

imborsi » 
Ent. vario » 
Anso eee. » 


59,759,227 I 
$8,266,885 66 
39,887,931 01 


La differenza in più in favore del 1873 
sarebbe di L. 24,296,784; ma se si fol- 
gono circa 13 milioni d'aumento per la 
fondiaria © la ricchezza mobile, in seguito 
della scadenza della rata notata di sopra, 


ticipa 
|L 


l'aumento resta di soli 11 milioni, a cui 
contribuirono la tassa del macinato per 
5 milioni, le dogane per 5 milioni e mezzo 
@ la tassa sugli affari per 1,100,000 lire, 
avendo cominciato a diminuire sofo nel 
due ultimi mesi. Non ci fermiamo alle 
altre differenze, lo quali risultano dal 
prospelto stesso. Invece daremo il pro- 
spolto delle spese negli olto mesi, divise 
pei vari dicastori: 
(CL) 

Finanze L.518,006,348 26 
Grazia 


o gio: 
» 18,787,93307 
76 7a 


» 19,565,783 24 
6,111,760 79» 5,699,19753 
1° 847,368,95736 


© comm. 
LL 529,128,559 50 


L'OPINIONE: 


Giornale Quotidiano 


spese del: 1873 superarono quello 
del 1872 di $4 milioni 6 trovano un com- 
penso pressochè uguale nell'aumento della 
entrato , cosichè il risultato pel Tesoro è 
lo stosso, Confrontando le speso del 1873 
allo entrate, quello risultano maggiori di 
circa 20 milioni. 

Non sarà superfluo îl far ossorvaro che 
lo speso de' lavori pubblici sono aumen- 
tato di 27 milioni, della guorra di circa 
12 milioni, della marina di circa 3 mi- 
Hioni. 

Consideriamo ora il conto dol Tesoro al 
31 agosto 1873: 


E) 

2.069 85 
38,000, 000 
689,718 

i di fesor., fine 73 » 14°/040,652 96 

Debiti di tesor. fine agosto » 359,540,561 66 


701 68 


reo. 
bai 


Somma L. 1,155, 
russo, 


+ Lo 887,308,957 36 
Ù 


Fondo di cassa . . 


Somma uguale L. 1, 


Negli otto mes' il fondo di cassa è di- 
woivuito di 9 milioni e mozzo, ma i Buoni 
del Tosoro, da 137 milioni circa, sono 
saliti a circa 147. 

Se liraltiamo il paragone al meso di 
luglio, troviamo che in agosto il fondo di 
cassa è aumentato di poco mono di 0 mi- 


| Luni, essendo in luglio disceso alla somma 


troppo piccola di 44 milioni. 

Una ricerca di Buoni del Tesoro più 
considorsvolo si obbe pure, essendo la cir- 
colazione aumentata da 133 milioni circa 
a quasi 147 milioni. D'altra parte le an- 


cosicchà le Banche ricuperarono nell'ago- 
sto setto milioni 6 mezzo, che andarono a 
vantaggio dogli sconti commerciali 

Ma non si dove perder di vista chein 
conto del 1873 furono già presi dalla 
Banca 38 milioni de' 0 concessi e ch 
la Commissiono del bilancio ba ricusato di 
porlare poscia a 70 milioni, per Ja consi- 
derazione che in ogni caso non sarebbero 
occorsi i 30 milioni in più che alla fine 
dell'anno. Ove l'emissiono dei Buoni del 
Tesoro prosegua come nel mese scorso, 
la finanza potrà sopperire a ogni bisogno, 
ma se la domanda di Buoni si ralle.tasso, 
allora avrebbu qualche difficoltà a andar 
avanti sino alla convocazione dol Purla- 
monto, a mono di ridomandare allo Ban- 
che il resto delle anticipazioni statutarie. 

—__———— 


NOTIZIE DI SPAGNA 


L'Ind. Belge del 15 pubblica la soguente 
corrispondenza da Renteria-Oyarzan che dà 
qualche perticolare intorno agli ulumi fatti 
d'arme dei carlisti @ dei repubblicani : 

Abbiamo assistito a un nuovo altacco contro 

isti, cho era stato ordinato alfine di approv- 
‘’Oyarzon. A comprendere 
ti anvetto a questo pasto, biso- 

gua sapere che esso è, insieme con Renteria 
igarraga, quasi una linea esterna di di- 


con sè più di tremila uomini, oltre si rinforzi 
che la vigilia gli sono stati inviati da Vera 0 da 
Aricbulegui. 


Si era parlato assai dei trincieramenti costru 
sul monte Urcade, delle fosse scavate lungo la 
gia d'Oyarnuo © dagli aggnati preparati dai car- 
listi. Domenica verso lo 9 ant. la colonna giunse 
al villaggio di Ronteria @ si diviso in tro corpi. 
Ua distaccamento provvedulo di cannoni andò a 


te ì 
A: TABOGA, via 
lonna) Roma. 


— Prezsd coi. BO ogni 


Pagamento anticipato, Le fnnerzioni‘ sotto 


AI monte Urcabe si fecero lo prime fucilate, 
 micheletti superarono i trinceramenti. carlisti 
alla baionetta @ sotto una focilata vivissima, 1 
carlisti faggirono d'uno in altro tringeramento, 
finché non furono cacciati da tatti, Vi 
mento di confusione © tosto i i Martinez 
fuggirono iu disordine. Otto prigionieri, la bua- 
dieca bianca che sventolava sull trincee, infine 
aleoui strumenti di musica caddero nello mani 
dei micheletti. 

Lama entrò in Oyarzu 
qualche colpo di fucile 
vori. Allora cominciò 
caserios che servirono 
mezzogiorno allo cinqu il fuoco divam- 
paro in più di venti casolari , eui i soldati 0 i 
cannoni avevano dato fuoco. Éra un trista e lu- 
gubre spettacolo. Il fumo nero si innalzava al 
disopra d'Oyirsun 0 dello foresta; esso ingom- 
Brava lo campagne e talvolta vi nascondeva la 
visia delle colonne. Soso passato presso a molti 
dei villani di quei luoghi e sui loro. volti era 
facile di se dale loro imprecazioni era 

ole arguire che le Icro simpatie erano per i 
faccione, 

reo lo duo © merza lo bando tentarono di 
riprendere il munte Urcade, 6 di volgere verso 
l'altipiano d'Ascalare, una delle ale di Loma. La 
fucilata e i colpi di cannone furono incessanti 
durante on'ora e 
tro i fossati dei ca 


dopo d'avor tirato 


dei caserios arrivava sino a quelli che avevano 
preso posizione sui ‘run, allo 

le cinque il fuoco cessò su tutta la linea. Fa 
suonata la ritirata e lo truppe discesero dalle 
altare per i numerosi sentieri di esse, mentre 
che d'altra parte, per la via, Loma ritornava 
senza essere molestato, Egli mise il fuoco al vil- 
laggio d'Elcibar, donde i carlisti mnovevano nei 
loro attacchi contro Oyarran, Del resto, questo 
infelice paeso presenta dappertutto nel 
rovinate ed annerite dei caserios le traccie delle 
antiche guerre colla Francia e poi col pi 
tendente. 


. Ebbe 

Jogo un piccolo combattimento assai vivo, ed i 
carlisti farono sloggiati da quell'altora, donde 
avrebbero potuto molestare le ruppe nella loro 
partenza. Allontanandoci, noi vodemmo sopra Ur- 
cabo e nei piani contigui quasi un formicolaio 
di essi; dopo un'ora so ne partirono. 

A sera, la colonna venue a riposare a S. Se- 
bastiano- I carlisti devono aver fatto non lievi 
perdite. Pià volle io vidi l’effetto prodotto dal 
cannono neile loro file, Le iruppe baono mostrato 
uno slancio ammirabile e i carlisti non banno 
resistito una #1 volta ai loro attacchi ; ma, in 

questi combaltono a meraviglia dietro le 

gli alberi. Hanno una maniera assai sin 
golare di tirare. Dalle loro lineo partono più dei 
fuochi di pelotone che dei colpi isolati, © pare 
che obbediscano ad un segnale di tiro. 

Insomma, i caserius (cascine) hanno fatto le 
speso della giornata, ed i micheletti haono meri- 
tata a cordiali n la 


posizione qui, nel ceniro del sol 
Quipuzroa, che resta alì’esercito della repabblica.. 
—_———__—_ 
LA LICENZA LICRALE 
E GLI STUDENTI DI FARMACIA 


Preg.mo Sig. Direttore, 

Quando, con R. decreto 5 ottobre 4862, fa 
disposto che per l'ammissione al corso chimico 
farmaceutico nelle Universi 
richiesta Ja licenza liceale, 
mente nella stompa un reclamo contro quella 
disposizi.ne, che metteva in così diversa con- 
dizione gli aspiranti al grado di farmacista da 
tutti quelli che li avevano preceduti. Ne venne 
così il decreto 4 marzo 4865, col quale fu- 
rono suutale le condicioni richieste per l'am- 
missione e fu rilenuta sufficiente la licenza 
gionasiale. 

Però, più tardi, col decreto 20. novembre 
1870, si ornrono a chiamare a vigore quell 
disposizioni che peraltro nom furuno applicate, 

meno all'Università di Padova. Ma lattato 
ministro della pubblica istruzione, con nota 


teresse, non sarà inutile certamente che la si 
discuta pubblice.sente onde siano applicate 
quelle misure che meglio si confanno coll’in- 
teresse " 

Egli è certo che al presenta il farmacista 
nou è in quelle migliori condizioni che sa- 


pabblico molto diversa da: 

gli altri esercenti i te no- 

bili, da quando si iscrivono fra J 

delle Università a quando esercitano la loro 
fessione. 


Lo Sino, il qerle. rilascia un diploma at 
farmacista, devo, per garanzia sna 0 del paese, 
Pilasciare, non Runa carta illusoria 


e Stato ed alle Uni- 
versità la facile concessione di diplomi pelle 
altre Facoltà universitarie, casa certamente non 
porta i danni irreparabili che arreca quando 
Si tratta di medici © ‘di farmacisti, ai quali 
ultimi speciaimonte si affida il pubblico cier 
camente, mentre non si affida ad un avrocalo 
© ad un ingegnere senouché quando, colle 
opere loro, abbisno mestrato di maritare il 
diploma ottenuto © la comane fiducia. 

Che, so venisse pure concessa la tante van- 
tata e pur combattuta libertà dello farmecia 
in modo che non ne fisse limitato il numero 
e fosse quindi più difficile Ja sorreglinnza, 

iormente si farebbe sentire il bisogno di 
inigliore ietrazione impartita ai ferme- 


quando 
riore non sarà intieramente 


tori, invece di conformarsi ai bisogni degli ab 
lievi per netemarle, crediano impossibile, com 
leggieri! mutamenti , migliorare le sceole di 
farimacia. Nel riordinamento generale si dovrà 
creare una Facoltà spsciale, con insegnamento 
tecnico speciale, come provvidamente ‘si era 
fatto sotto il primo regno italico. 

Finchè però le cose continuano del lora 


per ionista, dac- 
chè nella Università tale coltura è trascurata 
per tutte le Facoltà. 


Ma necessaria ancora è la istruzione 


a corresse i suoi vigmeti, 

focità enologica per la 

tizimne a vendita de” smoi vini, 

Tolva del Gran Serto, Però in 
Ù nen abbandonò 


*» difficile prova, con armoniosi 6 corretti 
numeri egli rendeva assai felicemente nel 
prtrio idioma. 
Vennero i rivolgimenti politici del 1848, 0 
trovarono nei De Blasiis un potente 
tore. Fletto fra i deputati per la provincia di 
T.s00v, fu trs quelli che presero parto alle 
fimose riunioni del palazzo Gravina. Asealiti 
nel Li maggio dai cannoni, @ dalle baionette 
sl svizzeri, egli fa nel numero de' sessan- 
ini che, presiedeti dal venerando Cagonazi, 
ronc prima una storica protesta e 
ero, irapavidi affrontando 
voglia è le fucilato de' vincitori, 
salvamento sopra una nave francese, 
farsi condarra a Ci 


ne 

la «e ila seconda riunione mosse an’ardita 
snterpeilanza al ministero, invitandolo a sot. 
1 porn i bilanci all'approvazione della Ca- 

ministero, per sottrarsi a questo 
la prorogò! Quando poi nel 28 

2 849 fa novellamente riconvocata, 

‘gl! novellamente si trovà al suo posto, e fa 

itomotori e sostenitori più fermi di 

ispprovatore del ministero 

unico grande atio di quella Ca- 

ata. Disciolta questa ni 13 marzo 

dopo la catastrofe di Novara, il 

i ridusse nel suo paese natiro, 

suoi prediletti studi agronomici 

* ‘redendo di potervi attendere ia pace tempi 
schiori. 

Ma Îa rezzione non perdonava! La Corte 
‘nminale di Aquila, inquirendo su Mariano 
vali, trovò che il De Blasiss, tornando da 
Nun, erasi fermato in Aquila! Pasione 

ii, « mandato di cattur: 

nome gl 


senta, e condannato poi a morta cel laccio 
vÎl forche, e col terzo grado di pubblico esem- 
(pena de” parti con rischio e di 
sti «randissimni, cambiaudo n'.lo e nome 
afriandosi ad avidi contrabbndiet 
versa le pontificie © le toscame provini 
Uibriese eccupati d' mus rus tropp 
strache 
Uh stire un mese di disastroso viegio, 
«4. . toccare il libero ed cspitale «nclo 
+! Pi\monte, ove trovò gentili ed onesto ac. 
me ve! borene Megrictti di 
sulc anch'egli, # già sun collega 
ento napolitano, e nella cendunna 
4 morte ; il quale due anni «lupo, gli con- 
«ca in moglie la signora Diomira, rus fi- 
slm. Indi, pre m Firenze, vi con 
asse amichevoli ioni erl Vinsseux, col 
titoli, col Lambruschimi, o con altri eyregi 
sfenoinì € cittadini distinti, cd ascnitta sila 
Accademia de' Georgofili, dettò moli artic 
ne! Giornale Agrorio Tosoemo, @ rubblicò un 


au 


parecchie edi 
irenzo poi prese parte a quella 
riveluzione toscana, che fini 11 27 
i 1859; e fu dal collegio di Rib 
tica mandeto al Parlamento, cho per la 
2 vol:a accolse in Torino i deputati delle 
tt parti d'Itati 
Mi i fatti incalzaveno. Rimutati nel 1860 
21 ordinamenti politici nell'ex reume di Na 
‘» ritornò nel patrio Abruzzo, e vi diffuse 
ssirmuento unitario, e la devozione per la 
n chia costituzionsle di Re Vittorio Ema- 
su-le. Dopo il glorioso fatto di Castelfidardo, 
ter maniato di oltre quaranta municipi del 
Ti uinano, seguito dal prefetto di Teramo, 6 
uumerose deputazioni della. provincie ne» 
ionali, si rucò incontra al Re in Ancona 
tspriteizli i dere cesti nen di qui 
rondli, € per invi nuore la sun 
arcia vittoriosa in quelle regioni. Abbon- 
fomò gli Abrurri don i 
costituitasi in Napo: 1. n 
ini, fu egli chiamato alle funi 
© geaerale dell'interno. Conv: 
per l'elezione dei deputati al 


hl 10 aprite al 2 
mutstio «li agricolur-, im 


Via, 

Tn tuto i suoi uffici spiegò sempre ora er 
varia intelligenza , Operosiià somma e rara 
lentà d'animo. — Mumistro, propuse ed altuò 
? Comizi agrari, ed amministrò con assenna- 

solerzia ed attività immense. Presidente 

# tale qualità del Congresso europeo di sts 
sica, vi lesse due auoi discorsi assai pre 
ist, code meritò la stima e la considerazione 

* quegli illustri rappresentanti delle diverso 

ri, è specialmente di quello di Prussia, 
quals rimase poi sempre’ in amichèvole: 
"VMispondemza: ‘iniziava parimenti 1-favori 
Ampelografici , così necessari n comoscere è 
“lestibcare i diverai vitigni . el 3 ed 


Scito dal ministero, ne veniva a Imi ‘affidinti’ | 


Consiglio è da- 

vori. — Deputato, infine, fu sempre 
sedute della Camera , 

nelle epportanità la parola com franchezza, 

con calma, e qualche volta con facondia ; 

facendo parte delle Commissioni e degli Df. 

fici, ne ebbe di frequento la presidenza. Non 


trascorsa inutilmente quella giornata in cai 
non avesse reso un beneficio qualunque. La 
qual cosa può render ragione di un fatto assai 
singolare, 
tanto ire @ divisioni di parti, ta stampa di iutu 
i partiti non ha avuto che parole bemevoli 
per la sua memoria. Come quindi non gii 
mancarono la stima e l'affetto del suo paese, 
così pure non gli mancarono attestati di 
stinzione del nostro e de' 5 
Fa gran cordone di Leopold» d'Austria e del 
Niscian di Tunisi , grande uftiziale ue’ Santi 
Maurizio è Lazzaro, commendatore delia Co- 
roma d'Italia e dell'Ordine di Leopoldo del 
Belgio. 

Possa questa nostra Penisola sbbondare di 
uomini come il De Blasiis, rd il collegio di 
Citià S. Augelo inviare mon inferiore » tai 


per meriti e per virtù il su» nuovo rappre. | 


sentante al Parlamento nazionale! 
à 
——_—_eo_—_ 
FISTERNe E FaTTt Vari 


Leggiamo nella Persereranza di Milano del 
46 corrente: 

eri è arrivato da Torio a Milano il re di Da. 
nimarea sotto il nome di conte di Falster, con 
nn suo giovine figlio 6 poche persone del suo 
seguito. Egli prese alloggio all'Albergo Cavoor. 

Ieri nera S. M, assisteva allo spettacolo del 
teatro alla Scala da un palebetto in seconda Sia. 
Egli appiadì ripetutamente ad alcune principati 
nceno del ballo. Gli sedeva rimpnito il suo gio- 

lio, 

Prima che îl ballo finisse, il ro, il principe ed 
un personaggio della Corte si recarono a piedi 
all'Albergo Cavour. 

— | giornali di Palermo del 13 recano 
notizie della favorevolissima impressione quivi 
prodotta dalla deliberazione dei governo rela- 
tiva alla iccvuva Palermo-Catania. Tutta la 
Città era imbandierata in pegno di esultanza. 


Procense. — Legziamo volla Nezione di 
Firen.o dol 417: 

II delegato di Nicorboli denunziava al proca- 
ratore del Re il prete P. R.. cappellano all'A..., 
Al quale pare invidiaase gli allori del padre Théo: 
ger e del pidro Cerea. 

Delitto misteriose. — Futrovato o 
scorso mercoledì, nel Tomigi, ma ad una 
grande distanza dai luoghi ove si rinvennero 
le alire membra, un piede di quella donra 
assassinata in Londra or sono vari giorni 

I particolari di esso, man mano che si sco- 

citauo mi Londia un vivissimo sen- 
rileviamo da tutti i 


esoguita 
gli stramenti che servirono al 

Giiavano male, e quindi ri 

sforzo, che non poleva effeituar i da una soa 
mono. 

ll taglio del piede è forzito on più esa 
tezza di tutti gli altri, il cls in dica una certa 
esperierzi sequictata, ed 1 me ici deducono 
che fosse l'ullima parte spiccat. bl calsvere. 

In una gemma si osservano vecni 
ciatare. Ciò fa supporre che £ : 
vessero prueramente l'int nzî 
il cadavere. 

Fu riferito le polizia «he uno donna, se- 
parata dai sio puso n che aveva l'abitadine 
di osor di c. » ogni ser 
sita © non ritorneva che nol: prime oro del 
mattine, è scomparsa. Queva e «na era stata 
assalita. secondo ciò che si lice, qualche 
tempo ie, da quattro nomini, sal ponte Vit- 
toria. 

Giovedi fa trovato l'altro pie ‘a della donna 
nei decks di Hisinmersmith, ila un 0) 

Quasi tutto il corpo è stati adessi ricu- 


ce 

di questo delitto ed il pe.vono a 

i complici, che confessasse intie- 
l'avvenuto. 

Ohoiera. — A Trieste, dal 12 al {4 sei- 

fembre, si ebblito "31 ea‘i di chelera e f 


od è che, alla sua morte, în mezzo a | 


morti; a Vienne, dal 10 all'4, vi farono 40 
muovi casi e 12 morti. A Bérbifo, del 9 al 
40, si verificarono 95 casi e 99 morti. 

Mandiere resse. — Leggiamo nei si 
mali di Genova del 15: ve 


lzareno, 
il delegato di pabblica sicurezza di S. Fratinoso; 
avvertito, si recava sul luogo, accompagnato da 
alcuno suardie, 3 impeneva di togliere ta'i ban- 
diere, il cha fa fatto immediatamente, 


NOTIZIE ULTIME 


Abbiamo de Vienna: 

Mentre qui è grande gara per dar al 
Ro d'Italia le dimostrazioni più cordiali 
di simpatia, i clericali volevano farne una 
anche loro 

no deliberato un servizio re- 
ligioso pel 20 corrente, anniversario della 
caduta del poter temporalo. So si fosse 
trattato di una fuozione privata, non c'era 
che dire, ma i clericali volevano farne 
gran rumore. 


trovasi qui. ! 

Il più volgare sentimento d'urbanità | 

avrebbe dovuto far desistere i clericali da } 
sill'atta risoluzione, ma siccome essi ve- 
dono di mal occhio 6 la visita di Vir- 
tomo Exanurte 6 lo feste che gli st fa- 
ranno, così mon poterono trattenersi dal 
preparare un colpetto, che se fosse riu- 
acilo avrebbe obbligata la polizia a inter- ! 
venire. I liberali cho sono in gran mag- 
| gioranza non sarebbero stali cheti 0 i cle- 
ricali no avrebbero avuta nna lezione 
| sovora. 
Auche sotlo questo aspetto, il contegno 
| del governo è lodevole, poichè mentre în- 
segna la creanza a' clericali previene dei 
disordini, deplorabili in ogni circostanza, 
deplorabilissimi in questa. 

1 dispacci telegrafici rendono conto del- 
l'accoglienza cordiale 6 festosa, fatta a 
S. M. il Re nel territorio austriaco. Ben 
si può diro che il Re, passato il confine, 
ha ritrovato le stesse acclamazioni alle 
quali da lunga pezza è avverzo in Italia, 
e che anche în questa occasione lo hanno 
accompagnato. 

Marburgo, di cnî fa cenno il telegrafo, 
è la seconda città della Stiria. Gratz, ca- 
pitalo della Stiria è una delle più belle 
città della monarchia e della sua popola- 
ziono fanno parto moltissimi militari. pen- 
Sionati, che quivi terminata la loro car- 
riera si stabiliscono. 

All'ora in cui il giornale va ia mac- 
china non possiamo ancora avere notizie 
dell'arrivo di Sua Maestà a Vienna. La 
distanza da Gralz a Vienna è di sette 
od otto ore ed il Ro essendo giunto a 
Gratz allo 10 antimeridiane, non può es- 
soro arrivato a Vienna prima delle 5 po- 
meridiane. 

Il convoglio reale è passato alla sta- 
zione di Nabresina presso Trieste, di notte. 
S. M. desiderando che nessuno sì distur- 
basse, aveva fatto sapere al console jta- 
liano a Trieste cho lo disponsava dal re- 
carsi ad ossequiario. 

S. E. il presidente del Consiglio ha di- 
relto al ministro dell'Interno il saguente 
telegramma : 

« Muerzzuschlag, 17, ore 2 20. 

« 3. M. il Re giunto felicemente a 
« Muorzzuschiag accolto colle più cordiali 
« dimostrazioni. 

< S. M. ha trovalo qui preparata una 
« refezione; si fermerà ancora un mo- 
« mento alla stazione di Baden per rice- 
« vero l'omaggio doi numerosi operai ita- 
€ liaoi che ivi lavorano. — Arriverà a 
« Vienna alle ore 5 112. 

© Misamermi. » 


Per ragioni di pubblica igiene il pre- 
fetto di Roma bha vietato il pellegrinaggio 
che suol farsi anvualmente nei giorni 28, 
29 e 30 settembre al santuario della Ma- 
donna della Menturella nel territorio del 
comuno di Poli. 


Sulla sera del 14 corrente il brigantino 
franceso Jacques Cartier si trovava in gran 
pericolo di perdersi sulla spiaggia di 
Avenza. 

Il Comando in capo del 1° dipartimento, 
informato di ciò, spediva sul luogò il pi- 
roscafo Cambria, il quale, non rinvenendo 
più nel luogo indicato la nave pericolante, 
stette tutta la notte in sua" ricerca. 


Il brigantino , effettivamente aiutato da 
gente dalla località, aveva abbandonato le 
sue ancore, profittando di un cambiamento 
di direzione del vento, © rinsciva a gua- 
dagnare il golfo della Spezia, dove potò 
non avrebbe potuto evitare di esser get. 
tato.a terra, com'erà di or: 
meggi, se non fosse siato aiutalo dall’ e- 
quipaggio della R. fregata Caste/fdordo. 


Leggiamo nella Gazzetta Ufficiate del 
17 settembre: 

S. M. con decreto del 45 settembro cor- 
renie ha incaricato il ministro dell'interno 
conte Gerolamo Cantelli di fore le veci 
tnimistro degli affari esteri dnranto l'asse 
del medesimo dal regno. 

S. M. con decreto della stessa data ba in- 
caricato il ministro d'agricoltura, industria 6 
commercio comm. Gaspare Finali di fero le 
voci del ministro della finanza durante l'as. 
senza del medesimo dal regno. 

Si logge nella Gessetta Uffciala del 47/31 
sernente 

ROLLETTINO DEL OHOIERA 
(16 settembre) 


Genova, 
Napoli, 


« 
« 
‘ 
« 
« 
‘ 


Riprotici 


Abbiamo ricevuto alcuni dispacci par- 
ticolari che confermano la notizie trasmes- 
sesi_ dall'Agenzia Stefani interno a! viaggio 
di S. M., aggiungendovi qualche partico. 
lare. Perciò, anche a costo di qualche 
inevitabile ripetizione, stimismo utile di 
riprodurli: 


Terina, 46. — S. M. è partito alle 74,2 
ant. Le LL. AA. RR. il principe di Csriguano 
<il duca d'Aosta lo accompagoarono alla sta- 
zione, dove trovavansi tutte le autorità @ fe 
rappresentanze provinciali e locali. Uns fulla 
immensa così nell'interno come fuori della 
stazione acclamava il Re, augurandogli un 
prospero viaggio. 

Novera, 16. — Il convoglio reale si fermò 
qui cinque minuti. Le sutorità. ossequisrono 
il Re in mezzo a numerosa popolazione plau- 
dente. 

Milano, 46. — S. M. giunse alle ore 41 
ant. Fu ossequiato in farma ufficiale da Sua 
A. R. il principe Umberto 6 dalla sun Casa 
militare, dsile sutorità civili n militari, da 
molti membri del Parlamento ed altri 
guardevoli cittadini. Così all'arrivo come alla 
partenza, S. M. fa salutata di entosiantiche 
acclamazioni. 

— ll convoglio resle passò 
ione alle ore 12 47, sala- 
tato dalle autorità ci ri e da nu 
tinerosa popolazione. 

Brescia, 46. — Il Re è qui arrivato a ore 
4 47 pom. Verne ossequisto da tutte la rn- 
torità. La popolazione necorsa nurrerosissima 
lo salutò con entusiastiche ovazioni. 

Verona, 46. -— Il Ro giunse all'ora rtabi- 
lita. Pa cssequisto da tutte le autorità, e vi- 
vamente acclamato da una folla strsordinaria 
che nen capiva nell'interno della stazione, 


Il presidente del Consiglio, comm. Min- 
ghetti, ha inviato al ministro dell'interno, 
conte Cantelli, il seguente telegramma : 


« Mestre, 16, ore 5 50. — S. N. è aceolia 
con incredibile entussemo dovunque. 


€ Minghetti, » 
—_—_——_—_—_—_ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


iena 
vntosiatica, Molticini cittadini veneziati sone 
qui venuti appositamente, 

Berlino, 46. — la occasione della visite 
del Re d'italia, avranno luogo due grand 
rivisie, l'una a Berlino il 24 e l'altra a Put 
sdanm il 25, una rappresentazione di gala 
palazzo nuovo, ed una granda caccia, il db 
ne dintorni di Potsdam. 


Treviso, 46. — Sun Maentà il ro portò dalla 
stazione di Treviso alle ore 6 { 
è miti. 
tari © dalle rappresentanza locali. Grande folla 
viî popolo lo attendeva plandente alla stazione. 
Pordenone, AG. — Sua Maestà îl Ro è ar- 
rivato felicemente alla stazione di Pordemone 
alle ore 7 35 pom. 


della bin» cittadina, dalle autorità governa. 
tive e mucicipali è da folla. immensa plan. 
dent». Per cura del municipio la 


ore 8 46 pom Fa ricevato der mimistes 


rono oro 942. 
territorio francese À oggi completamente eva. 
tato, 


Costantinopoli, 46, — La notizia: della 
missione di Kisml Pascià è prematara. Es. 
sendo la sua slutà migliorata, egli ha potatn 
riprendere le sue fanzioni.. 


46. — Utir perte dei volontari di 
Malaga, qui giunti, ricesò di marciare per la 
provincie dei Nord. Gli amematinati farono di- 
sommati. 

New-Fork, 16. — Oro 41M tp. 

Marburg, 17. — Soa Moesti è giunta fali- 
cemente a questa stazione e fa ricevata da 
tina compagnia d'onore, che venve da $, M. 

dopo umà piccola 


1 giornali salotano l'arrivo del Re Vittorio 
Emanuele con srficoli simpatie 
verso il Re e verso l'Italia. Dicome che l'Aw- 
stria ringiovanita ha gi bepolto i suoi vecchi 
rancori verso l'Italia el mara dell'eblio, 

Ii a.inistro d'Amsiria, conte Wimplia, andò 
ad incontrare il Re. 


— | 650 


FEE 


SOCIETÀ ITALIANA 


per .le Strade Ferrate Meridionali 


grizori d'Obbiigazioni di questa Società che, a partire dal 1° ottobre p. v. verrà 


Fllol ot Andoguo chimista, prof Para. 
Deposito in Roma 


ai signori 
etitoio i ‘pagamento 


die DA Ù 
sétto deduzione della tassa di ricchezza mobile in ragione di 13,873 %: 


ABSSAGERIBS NR8BAGERIR: 


MARITTIMES MARITTIMES 


DE FRANCE DE FRANCE 


Bépart do Naples 
Sanodi 30 Sopiembre, vapono PRLUSE — capiaina De Touraaire — post ua, 
Somali 30 Sepiombre, vapear SAID — capibine Perord — pror. azera 
Dimanehe È Segni, pt 1 vapear LABOURDONNAIS — rapitiine Martix “he 


= 
Landi, 22 Sopiombre, sapone SCANANDRE - = capitaina Gandior — port pag 
MARDANNLLAS di COSTARTINOPLE. na, 


Pour  fret s'adreszar è /V; a 
Mol 
o afimpsto al Castello caovo, N. 91, 18 


a Firenze presso ha Cassa Centrale della Società L 64 
Ancona =» la Cassa dell'Esercizio » fé 
] »° Ja Cassa Soccursale dell’ Esercizio » 646 
Palermo » LA. V. Florio » 646 TRANTURESILICIQUE superiori 
Livorno => MA. Fastogi e F.inliquidazione > 6 dt ‘atte lo altre tintare per Gogere 
Genova » la Cassa gonerale » 46 aa, a più ra; non fi] 
Torino => la Società Generale di Gred. Mob, Ila» .6 96 bisegno di Levase. Ogni sealola os 
a » detta, nei locali della Sede della Banca RI 
Nazionale nel Reguo d'Italia, via del 
Corso, palazzo Ruspoli . . . » 646 
Milano » Giulio Belinzaghi . » 646 
Venezia =» Jacob Levio 66 
Ginevra ==» Begna et Ci #6 
Parigi » la Società gen. di credito ind. o comm.» 6 dG 
Bruxelles =» la Baura Belga. fo 
» >» Società gen. per favorire Î' ind. nm » 6 46 
Berlino » Moyer Cohn » fé 
Francoforte se R. HI. Goldsehmidt » 6% 
Amsterdam > Josaph Calen Fior. olandesi 3 01° 
Londra »  Baring Brothere et €. L sterline 08.54 2 
Ata stessa epoca sarà pure eseguito il rimborso del'e Obbligazioni estratto al VI sorteggio, avernuto il 35 Maggio p. pi 
al loro valor nominale. 
NB. Onde riscuctere le Cedole !roupene' all'estero, è indispensabile che | portatori dirlo medesime presentino rontempo- 
raneamentr ‘e corrispondenti Obi 


Firenza, 12 settembre 1873. 


Aa 


i Scuola Superiore 


10 SPEDITORE A. CERRI successore MAN ; perivir 
TELLINI s'incarica deg.i SGOMBERI persa | tit fragili 


biamento di domicilio a condizioni conve- [fi A 


ADE TANNIQI! ì 


= Bt:38SK 
sam} dala e 
ST CASINO 


All'ingros to stesso si 
‘Bernardini, Gmnova, x 

Roma: Sinimberghi, Desidari Ma 

‘detti Donati, Bureli, Scarafoni Bru! 
un e Baretti Salvagianni. 


queorts toute l'anné } . pedise 
EACG RAOMOTONUREE È | pellice. e inte ie alterozioni delta gato 
Celèbre bains - Dow-Y | Sstllare. Not i cho essa nou muco la 
ches-Tains de vapor | el ne ali. tt conta 

=Salle d'inhalation. 


Mies distraetinne 


t, 8 il «asedo con itrozioni. 


bh Dell'istesso amtor medesimi, 
3! _ Deposito generale all'ingromo ed al | Blruasacinto TL, frnae.partiia pe 
È “reni 


d 1 dettaglio in Toma. at Regno di Flora da 


i, | E. Compaire, via del Cor seo presta AI 

| Sconto d'uso ui signori commillent Loft Rauredìne, ecc. vo Lire 

renga mmm n lin pone. sro, frate dl nt 

Un solide fette di ferro Un elegantiani Sì apodiveo in provincia dietro vagîia | flore, per agire come di diritto inca 
cum pegliariccio a molta di ferro co paglioriccio n | postale. | a Ergo 


con stoffa di 


È EMI tl pane 
di vita ene 

radtenr n se 
nali politi 4 ivi, 


nie 
FABBRICA Loria 
| Panza Ti finganerio 
di Gioi (, home 1 SRCCH artt di di Tondo leve a 
© toe di ferro vériiciate a fara © da di me pagane | nonne, desi 
a mella per È. GO SO. { tare, Poch) 0 "na pasti e ento Spice o n 


Lotti a Portafoglio, a Tavolino, da col!sgu, Nrande e Stnfo per matera, j costa 

Laboratorio di materaati è poglioriei a molla I I re asi 
In provincia si spediera mediante vszhia più Kite 8 ner imbaltaeio | dotte den fatto apri» dA Parigi @ settimanalmente Inicio. 
Tavole e vedili di ferro per uso di Caffà, Birreria e Giardini. Viana, (ostanrinopeli è da Lvadrid, 


= Neli' Ultimo Corriera riansume ogti giorno lc notzio ilei prinsipali giornali 
} 
LA VZLOUTINE |' 


seamcenh inglesi, tedeschi, blgi rvizze! @ spagnvoli 
| inoltre 1a 


sluta rmmentta di pre 


Ati itulinno 
ste lnttern cia Reslino, da 


na cittadina pubblica articoli di varietà, scientifici. artintici 
re ona speciale ramsegna dei teatri. 
telegenzaei, vitro si Dinpacci 

1 importanti notizia molto pi 

itertà pubblica ogai giorno un npj 


5, procura ai let 
vitro giornale 
ii commerviali 


+ una polvere di riso speriale preparata al Bismolo a per consegacnza 7 di telegrammi aperiali coi corni dalla Korn 
è d'an'aziona salutare salla pelle. xa è aderentn ed invisibile e dà inno @ Napoli. 
ilasò alta cazione {a fravchezza paolo Purunta fa seduta partamentari, Tn Libertà pablo ina saronde C 


‘ndita in Roma all 5 pom. > spedita n_ 
it cataso n 


tutta Te molizia 


Crue FA 
SI trova premo tinti 


® — Ran de dal 
Profomieri a Fan 


vata 
Nella mattina prossima Ia Liberi inmmincrsà doi 
Ù 


2 PILLOLA DI INTE posea | bacini i 
Purgative tata sg 


sm: se, non rifuggou: 
one della loro brama 
Some i! tvielior rimedio che abbia risconso | «di delitti vi giungon 
l'untveraal: spprovazione per la curx di tatto Attorno alle da 
quella afeioni dipendenti da uinorali diseazie, «ra perverni, quali 


Pers attro 


si Jo 
nf ndevanai aponno 


{» cri l'intararna cresce mat 
et acquistata la proprietà 
pagine ufchè i Inttori 


fomite m 
indeserivà 
ver drpete, puortani, pitteduai. er. è 
ieri», rpeciaimente nelle” \aggiere epatiti nd in 
= quenta fan ni A effort cpr 


propinuna con ‘ 
vil pelle È 


9 11 stg'vor mesto di abbuonarai è quelo di dicigers iettora = eglin 
pareaati. paiehà non sica | avqtento indirizzo: AM Amasivierestone dille FABIA, Rome” "E tA DI 


Siri i Fine dice IL GALATEO MODERNO 
CONSIGLI MORALI ED ISTRUTTIVI 


lo steno nome e! anche dui Pletspo che si preparano ‘ia ‘molte; sui modo di conduri In società ed in famiglia 


pria pecialmente del Veneto. ri praaso 
In casa — Fuori casa — in conversazione — + = 
auPapgeito svendita ia ROMA, promo 1 Agiaria Tango, via l'acciabove, ricolo | vieggio — Tn campagne — A) halls — în pete PA ieri 


GLI AVVISI LD INSERZIONI erge e peer ti, 


si ricevono all'Uficio di Puliti di A ITABUGA, via (acciabove, . 
vicolo del Porso, 4 (presso Piazzi Molvona) 


mi scntola L. È 
{12 Eregbinzo i nostri clienti a 20n coufondera 1» nente Pil'ole colto altre | 


Tipograta dell'OPINIONE diretta da C. Carbone, 


gieninvate alla difona dol È {ipo 


Vol, 30 fascieoli 14, 15 


|, 1 ehiarinsimo prot. Giuseppe Car. De Lera, ristabilito in 
Meta tanto tempa d'interrazione, que: 


(,ta domo è dorraano essere fatt dret'amento all'antore cd alla Tixgrg | { cos; 
ARMACIA INGLESEDÌ KERI dativo 
ANOT tato, all'iftivo 
Farmacista di Sua Maostà îl Ro d'Italia N uo altro seolin 
Strada S. Carlo, 14, NAPOTI Queitò viagi 
Ellatre Antifehbrile, del dettor Grevilio asd, di ditte 
Questo Alisire mento con grut soocesso_nesli Otpedali Ai 4 lunga la batt 
Americo, Australia, (îrem. Bretiagna, Olanda n Relgio. coma baltata. Oggi 
tarato delle febbri palunri, si‘Do remitionti che tntirmiltnt. . 
larvato. — Visue pai coerie raccomaudato nello semplici. aztrafgia. var mond. vincita 
salermiitonie, ed in are afizconi simili, accompagno da foina ot, più tte midi 


caraffina conte.enta try dello y 


Ì 
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LIBRI VENDIBIL (==: 


presso l'Agenzia A. Tahoga 
ROMA — Via Cacciabove, Vicolo del Pozzo, 54 — RONA 


Fahroni Adame. — Mintalo |F 
pra 


Minnie. ed’ appendice estia teoria oe net Pasqual 
ce ‘etme dei ferre, qui, ere; se Menta raccolti © fivedati date 


1 Benefattori det 
gli uomini se ina 


e raigliorare i prodotti 
ogni ge ag. iroltara, s-condo le 
Here affali». Opett secumetiata al 


uza dei contadini pel lur> m 


fo profitto; terza edirione in 43°, 
j— Lio 2. 


Trattato di Igiene, di Hisiogno- 
8, dì abbaini ovvero 6 


i 160, de pug 670 dl 
cul REL Fidati si gie 


conservati | ossia Mansale Eacidloprdi 
ri _la 4h | one), coredato di cornino 
Per sole | scientifiche, agricole. igieniche e med: 
imedi gindicau i piùw 

mile, 


metodi meri pr 
il perfezionamento di m-steri, cozsiomi 
dilettevoli di col 


Abbate A 
Uvazione dei bigatti, metodo pra» 


o” 
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Mesni fofallibili (seconda odi- 
zione), per purgare lè case, i granai, 
le stalle, i campi, gli orti, i gia:din!, le 


pt i pi ani | ae repo, Pf, 


incomodi, cume mosche, si 
tafani, ivtbicio8, Net, r migliorare i terreni è delcont 


‘ineisioni,{ vai. in 
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Roman E. Gli Apostsi.— 1.1 > 
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tare suliane per il popolo cal 
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Ar Ar de io 
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ENCICLOPEDIA 


LAVORI FEMMINILI 


P Opera indispensabile alle medt ' 
migtia, allo Damigelie. ele HIP 

trici od a tutte le persone che 

eupano dell'edeaazione delle Rem" 


